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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 febbraio 2020 .

      Sospensione dei termini per l’adempimento degli obblighi 
tributari a favore dei contribuenti interessati dall’emergen-
za epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, con il quale si attribuisce al Ministro delle finan-
ze, sentito il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, il potere di sospendere o diffe-
rire il termine per l’adempimento degli obblighi tributari 
a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali 
ed imprevedibili; 

 Visto l’articolo 9, comma 2  -bis  , della legge n. 212 del 
2000, con il quale, tra l’altro, si prevede che la ripresa 
dei versamenti dei tributi sospesi o differiti avvenga sen-
za applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori 
relativi al periodo di sospensione secondo le modalità e 
i termini della ripresa dei versamenti stabiliti con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo conto 
della durata del periodo di sospensione, nei limiti delle 
risorse preordinate allo scopo; 

 Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero 
dell’economia e delle finanze e allo stesso sono state tra-
sferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e delle finanze; 

 Visto l’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159, recante «Misure per la semplificazione e ra-
zionalizzazione delle norme in materia di riscossione, in 
attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , della legge 
11 marzo 2014, n. 23» che prevede la «Sospensione dei 
termini per eventi eccezionali»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019», che 
prevede, tra l’altro, la sospensione delle attività degli uffi-
ci pubblici, fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali 
e di pubblica utilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 febbraio 2020, concernente «Disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019»; 

 Visto l’allegato 1 al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 23 febbraio 2020, nel quale sono 
indicati i comuni delle Regioni Lombardia e Veneto inte-
ressati dal diffondersi del virus COVID-2019; 

 Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal 
citato art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
a favore dei contribuenti aventi la residenza, la sede le-
gale o la sede operativa nel territorio dei comuni di cui 
all’allegato 1) al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 23 febbraio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nei confronti delle persone fisiche, che alla data del 
21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede 
operativa nel territorio nei Comuni di cui all’allegato 1) 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 febbraio 2020, sono sospesi i termini dei versamenti 
e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da 
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossio-
ne, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel 
periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 marzo 
2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti, diversi dalle persone fisiche, 
aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei 
comuni di cui al comma 1. 

 3. I sostituti d’imposta aventi la sede legale o la sede 
operativa nel territorio dei comuni di cui al comma 1, non 
operano le ritenute alla fonte per il periodo di sospensione 
indicato nel medesimo comma. La sospensione si applica 
alle ritenute di cui agli articoli 23, 24 e 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 
successive modificazioni. 

 4. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il 
mese successivo al termine del periodo di sospensione. 

 5. Alle disposizioni di cui al presente decreto, si appli-
ca la disciplina di cui all’articolo 12 del decreto legislati-
vo 24 settembre 2015, n. 159. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  20A01299
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  21 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 637).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del Segretario generale del Ministero della salute 
quale soggetto attuatore per la gestione delle attività con-
nesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante 
integrazione, compiti e funzioni del Soggetto attuatore, 
nominato con decreto del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, 
per la gestione delle attività connesse alla gestione 
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 
modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 
e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 1890 del 
15 febbraio 2020; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori attribuzioni al soggetto attuatore
del Ministero della salute    

     1. Il soggetto attuatore del Ministero della salute, no-
minato con decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, nell’am-
bito dei poteri di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, ai fini del superamento del con-
testo emergenziale indicato in premessa, è autorizzato a 
stipulare convenzioni o accordi con gli enti vigilati del 
Ministero della salute, nonché ad assicurare ogni inizia-
tiva di comunicazione, informazione e formazione rite-
nuta necessaria.   

  Art. 2.

      Incremento del personale medico    

     1. Il soggetto attuatore del Ministero della salute 
è autorizzato a prorogare i contratti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del Ministero 
della salute del 25 gennaio 2020 ed a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di settantasette 
unità, della durata non superiore al termine di vigenza 
dello stato di emegenza, anche in deroga all’art. 24 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, 
commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 23 mar-
zo 2005. 

  2. Il personale medico di cui all’art. 1, comma 2, 
dell’ordinanza del Ministero della salute del 25 genna-
io 2020, nonché il personale medico di cui al comma 1, 
è autorizzato, in via straordinaria e fino alla cessazione 
dello stato di emergenza, allo svolgimento delle funzioni 
proprie del medico di porto ed aeroporto in materia di 
profilassi internazionale, anche in deroga alle seguenti 
disposizioni:  

  regio decreto del 14 dicembre 1933, n. 1773 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, relativo all’accerta-
mento dei requisiti psico fisici della gente di mare;  

  decreto ministeriale 13 gennaio 1979 relativo ai re-
quisiti per l’accertamento dell’idoneità psico fisica per i 
sommozzatori in servizio locale;  

  legge 16 giugno 1939, n. 1045 relativa all’igiene ed 
all’abitabilità delle navi;  

  decreto ministeriale 1° ottobre 2015, recante modifi-
cazioni della tabella allegata al decreto 25 maggio 1988, 
n. 279, che indica i medicinali, gli oggetti di medicatura 
e gli utensili di cui devono essere provviste le navi nazio-
nali destinate al traffico mercantile, alla pesca e al diporto 
nautico.    
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  Art. 3.
      Attività del volontariato di protezione civile    

     1. Al fine di garantire idonea copertura al personale 
volontario impiegato nelle attività finalizzate alla ge-
stione dell’emergenza, il Dipartimento della protezione 
civile è autorizzato ad utilizzare polizze assicurative 
già stipulate, anche oltre i limiti previsti dai contratti in 
essere. 

 2. Agli oneri conseguenti all’applicazione del presente 
articolo si provvede a valere sulle risorse finanziarie di 
cui all’art. 7 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.   

  Art. 4.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri conseguenti alle iniziative poste in es-
sere dal soggetto attuatore del Ministero della salute 
si provvede a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’ordinanza di protezione civile n. 635 del 13 febbra-
io 2020. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il Ministero della 
salute è autorizzato a trasferire sulla predetta contabilità 
speciale le risorse pari ad euro 4.600.000,00, allocate sul 
capitolo 4393 del Centro nazionale per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (CCM). 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01247

    ORDINANZA  22 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.      (Ordinanza n. 638).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-

ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del Segretario generale del Ministero della salute 
quale soggetto attuatore per la gestione delle attività con-
nesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante 
integrazione, compiti e funzioni del Soggetto attuato-
re, nominato con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, 
per la gestione delle attività connesse alla gestione 
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modali-
tà applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 1890 del 
15 febbraio 2020; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione; 
 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-

le regioni e delle province autonome; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020    

      1. In ragione dell’aggravamento del contesto di criticià 
di cui in premessa, il comma 5 dell’art. 3 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 
del 3 febbraio 2020 è sostituito dal seguente:  

 «5. Ai fini dell’acquisizione di lavori, servizi e for-
niture, strettamente connessi alle attività di cui alla pre-
sente ordinanza, i soggetti di cui all’art. 1 provvedono 
con la procedura di cui all’art. 36 anche senza previa 
consultazione di operatori economici e con la procedura 
di cui all’art. 63, comma 2, lettera   c)   in deroga al com-
ma 6 del medesimo art. 63, effettuando le verifiche circa 
il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte 
all’art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016 
e determinando il corrispettivo delle prestazioni ai sensi 
dei commi 3 e 9 del medesimo art. 163. Ove esistenti, 
gli operatori sono selezionati all’interno delle    white list    
delle Prefetture;». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01254

    ORDINANZA  25 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 639).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-

zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 638 del 22 febbraio 2020, recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante la 
nomina del Segretario generale del Ministero della salu-
te quale Soggetto attuatore per la gestione delle attività 
connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante 
integrazione, compiti e funzioni del Soggetto attuatore, 
nominato con decreto del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, 
per la gestione delle attività connesse alla gestione 
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 23 febbraio 2020 concernente disposi-
zioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante «Misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione; 
 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-

le regioni e delle province autonome; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni in materia di acquisizioni
dei dispositivi di protezione individuale    

     1. Al fine di garantire il tempestivo ed efficace supera-
mento del contesto di criticità di cui in premessa, anche 
in ragione dell’aggravamento del medesimo, il Diparti-
mento della protezione civile provvede, in ragione dei 
fabbisogni rappresentati dai soggetti di cui al comma 1 
dell’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, all’ac-
quisizione dei dispositivi di protezione individuali (DPI) 
così come individuati dalla circolare del Ministero della 
salute prot. n. 4373 del 12 febbraio 2020. Gli ordini di 
acquisto del Dipartimento della protezione civile e delle 
Amministrazioni di cui al comma 2 hanno priorità assolu-
ta rispetto ad ogni altro ordine anche già emesso. È inoltre 
fatto divieto di esportare DPI fuori dal territorio nazionale 
senza previa autorizzazione del Dipartimento della prote-
zione civile. 

 2. Le amministrazioni del Comparto della sicurezza, 
della difesa e del soccorso pubblico ed il Ministero della 
salute provvedono direttamente ed autonomamente alle 
acquisizioni dei dispositivi di cui al comma 1 previa auto-
rizzazione del Dipartimento della protezione civile, ferma 
restando la possibilità delle regioni e province autonome 
di acquistare direttamente. 

 3. Sono fatti salvi gli effetti delle procedure di acqui-
sizione già espletate o già in corso oltre che dei contrat-
ti già conclusi per l’acquisizione dei dispositivi di cui al 
comma 1. 

 4. Le imprese che producono o distribuiscono in Italia 
i dispositivi di protezione individuale di cui al comma 1 
comunicano quotidianamente al Dipartimento della prote-
zione civile il numero e la tipologia dei dispositivi prodotti.   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020    

     1. In ragione dell’aggravamento del contesto di critici-
tà di cui in premessa, al comma 3 dell’articolo 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 630 del 3 febbraio 2020, le parole da «- 35» a «entro 
il periodo emergenziale» sono sostituite dalle seguenti «- 
35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e ser-
vizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità, da 
rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale. 
In deroga al comma 18 dell’articolo 35, è possibile corri-
spondere al fornitore l’anticipazione del prezzo fino alla 
misura del cinquanta per cento del valore del contratto 
anche in assenza della costituzione di garanzia fidejus-

soria bancaria o assicurativa ivi prevista, ovvero anche 
in misura superiore al cinquanta per cento ove necessario 
previa adeguata motivazione». 

 2. Al comma 3 dell’articolo 3 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 feb-
braio 2020 dopo le parole «nei confronti di ANAC» sono 
aggiunte le seguenti «- 93 e 103, ove necessario e previa 
adeguata motivazione».   

  Art. 3.

      Apertura di contabilità speciali intestate
ai Soggetti attuatori    

     1. Per la realizzazione delle attività relative alla gestio-
ne dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, è autorizzata l’apertura di apposite contabilità 
speciali intestate ai Soggetti attuatori nominati con decre-
to del Capo del Dipartimento della protezione civile, di 
cui si avvale il medesimo Dipartimento ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione previsti 
dall’articolo 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 
2018. Le Province autonome di Trento e Bolzano provvedono 
alla rendicontazione secondo quanto disposto rispettivamen-
te dalla legge provinciale di contabilità n. 7 del 14 settembre 
1979 e dalla legge provinciale di contabilità n. 1 del 2002.   

  Art. 4.

      Donazioni ed atti di liberalità    

     1. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a ricevere risorse finanziare derivanti da donazioni e altri 
atti di liberalità sul conto corrente di tesoreria n. 22330 
intestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri anche 
per l’eventuale successivo trasferimento sulle contabilità 
speciali intestate ai Soggetti attuatori di cui all’articolo 3.   

  Art. 5.

      Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si applica-
no alle Province autonome di Trento e Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 2. Per i territori delle Province di Trento e Bolzano, le 
misure previste dalla presente ordinanza sono disposte, 
d’intesa con il Capo del Dipartimento della protezione 
civile, dalla provincia autonoma competente nel rispetto 
degli statuti e delle relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
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